
 

 

  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISI PARROCCHIALI  
Dal 15 al 22 Marzo 2020 

Dom 15/03 *3^Domenica di Quaresima. Al cuore del rito del Battesimo c’è 
l’acqua. Nel momento in cui siamo stati battezzati, ci è stata versata 
un po’ d’acqua sulla nostra fronte. L’acqua è fondamentale per ogni 
vita: disseta, purifica, lava via lo sporco dal nostro corpo e dalle cose.  

Gio 19/03 *San Giuseppe e Festa dei papà: ricordiamoli nella preghiera.  

Dom 22/03 *4^ Domenica di Quaresima. 

 
 “Attingeremo con gioia, acqua, alle sorgenti della salvezza”: Cristo che disseta la 
nostra profonda sete di vita e di felicità. Questo tempo di preoccupazione e di 
sofferenza ci faccia riscoprire la FEDE. Di tutto ci siamo sempre saziati, meno di 
Cristo: anche i nostri bambini che hanno provato la gioia della prima Comunione, 
spesso si sono saziati e dissetati di cose. Genitori date ai vostri figli la vera gioia! 
Non solo lo svago o lo sport: queste cose ogni domenica non disseteranno mai 
profondamente per una vita piena. 
Non potendo celebrare messa pubblicamente, la celebro in chiesa con don Gianni 
e vi ricordo ogni giorno guardando a quei banchi vuoti! 
In questo tempo di Quaresima, Cristo ci richiama a ciò che è essenziale e a essere 
responsabili della vita, propria e degli altri, ci invita a convertirci, a rinunciare anche 
ad uscire! Le nostre preghiere al Signore della vita per gli ammalati, gli anziani, per 
i medici e gli operatori: Gesù è il primo medico che può guarirci. Riscopriamo quindi 
la preghiera di fede profonda in questa Quaresima: è sarà vera Pasqua di 
Resurrezione. 
Alla porta della chiesa, che rimane aperta, verranno messe a disposizione sul 
tavolino alcuni fogli con delle preghiere per le famiglie da portare a casa. Ne ho 
viste in questi giorni raccogliersi attorno alla tavola, tutti e pregare anche pochi 
minuti: è un bel esempio! Soprattutto la preghiera dei bambini viene ascoltata dal 
Signore: facciamoli pregare e preghiamo insieme.  
A MARI,  MADRE, AFFIDIAMO LE NOSTRE FAMIGLIE 
        Don Domenico 
 
Le intenzioni delle messe per i propri defunti, vengono da voi spostate a quando si 
potrà celebrare pubblicamente, oppure lasciandole celebro privatamente. 
 

Cellulare Parroco 3394638857 

Canonica 0423-302468 
Oratorio - Centro Giovanile 0423-609946 
E-mail Parroco donpellizzer@yahoo.it 
Sito internet parrocchiale http://parrocchiadiguarda.altervista.org/ 

 

 
 

 

Domenica 15 Marzo 2020 

    III DOMENICA DI QUARESIMA 

 

“L’acqua che io gli darò diventerà in lui una  

sorgente che dà la vita eterna ”   

 

(Gv 4, 14) 
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Insieme verso la Pasqua 

RIVESTITI DI CRISTO 
 

Dalla Parola alla Vita…  
L’acqua: segno di vita, segno di freschezza, segno di gioia. L’acqua per la donna 
Samaritana diventa l’occasione per incontrare Gesù, lasciarsi da Lui amare, da 
Lui cambiare, da Lui convertire. La Samaritana, grazie all’incontro con Gesù, da 
cercatrice di acqua, cioè da cercatrice di vita, di un senso per vivere, di uno scopo, 
in cerca di amore, diventa lei stessa portatrice di vita e di speranza. Per la 
Samaritana Gesù diventa la sua sorgente di acqua, la sua sorgente di vita: in Gesù 
essa trova ciò che davvero cercava e ciò che finalmente la disseta; anzi, grazie a 
Gesù è lei stessa a portare quest’acqua nuova agli abitanti del suo villaggio. È 
questa la potenza di Gesù: trasformare chi è in cerca di acqua, chi è in cerca di 
vita, in colui che dona acqua, che dona vita. Questa è l’acqua del Battesimo: 
acqua che dona senso alla vita di chi si lascia avvolgere dall’amore del Padre, è 
acqua che crea negli uomini e nelle donne di ogni tempo e di ogni luogo la 
possibilità di diventare sorgenti di vita nuova. 
 

… ripartendo dal BATTESIMO 
  

Al centro del rito del Battesimo c’è 
l’ACQUA. Nel momento in cui siamo 
stati battezzati, il prete che ci ha 
battezzato ha versato sulla nostra 
fronte un po’ d’acqua dicendo quelle 
parole stupende: Io ti battezzo nel 
nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. L’acqua è fondamentale 
per la vita, nostra e di ogni creatura. 
L’acqua purifica, lava lo sporco dalle 
nostre cose. Nell’acqua del battesimo 
abbiamo ricevuto la vita di Gesù. 

  

 

 Mi impegno... 
... a vivere nell’amore in famiglia attraverso 
gesti di attenzione, sorrisi e incoraggiamenti 

soprattutto nei momenti in cui la sete è maggiore. 
 

IL RACCONTO 
 (Bruno Ferrero – “Il canto del grillo” – ELLEDICI) 

 L’inverno dei ricci 
Si narra che un giorno venne ad abitare nella foresta una famiglia di ricci. Le 
bestiole trascorsero l'estate divertendosi sotto gli alberi, giocando a nascondino 
tra i fiori, dando la caccia agli insetti e dormendo di notte sul soffice letto del 
muschio. Un'estate bellissima. 
Un mattino videro tante foglie secche ai piedi degli alberi: era l'annuncio 
dell'autunno. La temperatura si abbassò, gli alberi si spogliarono e ben presto 
cominciarono i rigori dell'inverno. La notte soprattutto faceva tanto freddo. I 
poveri ricci tremavano e non riuscivano a chiudere occhio. Videro che gli uccelli 
si tenevano caldo l'uno con l'altro, anche i conigli e le marmotte e le talpe. Fu 
così che decisero di stringersi l'uno accanto all'altro per riscaldarsi. Fu 
un'esperienza traumatica: si ferirono l'uno con l'altro con i loro aghi. Per un po' 
stettero lontano gli uni dagli altri, ma alla lunga decisero di tentare di nuovo di 
avvicinarsi. Questa volta con dolcezza, ritirando i loro aculei e cercando la 
posizione giusta per non pungersi. Ci riuscirono. 
Le notti continuavano ad essere lunghe e fredde, ma ora, insieme, erano in grado 
di ottenere un minimo di calore e di poter dormire. 
  
Anche a noi capita a volte di “vivere l’inverno” nel nostro mondo interiore, nel 
nostro mondo relazionale con gli amici, con la famiglia … con Dio. E tendiamo a 
chiuderci in noi stessi, proprio come hanno fatto inizialmente i ricci del racconto. 
Attorno a noi, invece, c’è un mondo “capace di tenersi caldo”. Forse è tempo di 
cambiare, di tenere a bada i nostri aculei per non pungere, per non pungerci, e 
per trovare una posizione comoda per avvicinarci al prossimo e … rinascere! 
 

 
In preghiera ... 

Signore Gesù, nell’acqua del battesimo 
sono rinato a vita nuova. 
Tu sai cosa abita il mio cuore… 
Aiutami a saper dire 
“Signore, dammi di quest’acqua” 
certo che tu sei il dono di Dio per noi 
e che ti posso riconoscere in ogni momento 
nei vari ambienti della mia vita. 

 

 

 

Un video per riflettere in Famiglia: 

SNACK ATTACK: https://www.youtube.com/watch?v=38y_1EWIE9IE9I 

https://www.youtube.com/watch?v=38y_1EWIE9I

